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OGGETTO: SOSTEGNO A FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI 

CONTINGENTE INDIGENZA ECONOMICA CAUSA EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA COVID-19. ISTITUZIONE SERVIZIO DI 

SOLIDARIETA’ ALIMENTARE E APPROVAZIONE AVVISI PUBBLICI 

                                                    

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 

recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

VISTO il decreto legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 

marzo 2020, n. 13, recante Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19;  

VISTI: 

- il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale; 

- il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 

dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID19;  

- il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19;  

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale che estende le misure di cui all'art. 1 del DPCM all'intero territorio 

nazionale; 

- il decreto legge del 17 marzo 2020, n.18, Misure di potenziamento del servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per le famiglie, lavoratori e impresse connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVIDS-19”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 marzo 2020 n.70, 

cosiddetto Cura Italia;  



 

 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione Lazio n. Z00005 del 9 marzo 2020, n. Z00006 

del 10 marzo 2020, n. Z00008 del 13 marzo 2020 inerenti le misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali;  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, Principi contabili generali e applicati per le 

Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2014, n. 126, Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;  

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nella legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, Sistema 

integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio, e in particolare:  

- l’articolo 22 concernente i livelli essenziali delle prestazioni socio-assistenziali da assicurare nel 

territorio regionale; 

- l’articolo 30 concernente il servizio di emergenza e pronto intervento che è un servizio che 

affronta l'emergenza e l’urgenza sociale in tempi rapidi e in maniera flessibile; 

- l’articolo 33 concernente le funzioni ed i compiti regionali previsti dall’articolo 149 della l.r. 

14/1999 e successive modifiche e tutte le attività inerenti la programmazione, l’indirizzo, la 

verifica e la valutazione del sistema integrato sociale; 

- l’articolo 35 che individua le funzioni e i compiti che i Comuni esercitano in materia di servizi 

sociali;  

- l’articolo 43 che individua il distretto sociosanitario quale ambito ottimale per la ge-stione delle 

funzioni associate attribuite ai Comuni;  

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, Misure per lo sviluppo economico, l'attrattività 

degli investimenti e la semplificazione, e specificatamente l’articolo 14 inerente le “Disposizioni per 

la razionalizzazione, l’innovazione e il potenziamento della rete di offerta di servizi e interventi 

sociali;  

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n.1 - Piano Sociale Regionale 

denominato Prendersi Cura, un Bene Comune, di seguito denominato Piano sociale regionale;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 17 marzo 2020, n. 115, L.R. n.11/2016. Atto di 

indirizzo e coordinamento rispondente all’esigenza di percorsi di carattere unitario nel territorio 

regionale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera e) “Approvazione delle linee guida per la 

gestione dei servizi socio-assistenziali durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

VISTO il d.lgs. 3 luglio 2019, n. 117, recante Codice del Terzo settore, a norma dell’art. 1 della 

legge 6 giugno 2016, n. 106; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica da COVID-19, del carattere 

particolarmente diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi di contagio sia sul territorio 

nazionale che su quello regionale e dell’impatto sull’economia delle famiglie, in particolare di 

quelle più a rischio di disagio economico dovuto anche alle restrizioni derivanti dalla applicazione 

delle norme di prevenzione dall’infezione emanate dal Governo;  

CONSIDERATO che tutti gli Enti sovraordinati hanno stanziato, come quanto previsto 

dall’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020, le 

risorse economiche per far fronte alle difficoltà finanziarie degli Enti Locali derivanti dalle spese 

impreviste da sostenere a causa dell’attuale situazione emergenziale che incidono sulle disponibilità 

relative al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020, il cui termine di approvazione è 

stato spostato al 31.05.2020;  

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29.03.2020 con la 

quale viene assegnato al Comune di Formello un contributo di € 69.795,09;  



 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 138 del 31.03.2020 con cui viene assegnato al 

Comune di Formello un contributo di € 52.260,23;  

PRESO ATTO pertanto del riparto delle risorse governative e regionali, in corso di erogazione, per 

un totale di € 122.055,32, finalizzate al finanziamento del soccorso alimentare quale misura 

specifica per far fronte alle esigenze alimentari e di beni di prima necessità da erogare ai soggetti in 

difficoltà economiche;  

PRESO ATTO inoltre che il Consorzio intercomunale Valle del Tevere del Distretto socio-

sanitario Roma4, sta procedendo alla definizione di quote economiche da assegnare ai comuni 

consorziati, a valere su fondi regionali dallo stesso gestite, destinate alle medesime finalità di cui 

sopra; 

VALUTATA la necessità di garantire, in questa fase temporale, un sostegno economico alle 

famiglie in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza 

epidemiologica COVID-19, mediante l’erogazione di buoni spesa e pacchi di diversi generi 

alimentari e spese per medicinali; VISTO l’art. 66 del decreto legge del 17 marzo 2020, n. 18, cd. 

Cura Italia; 

VISTO il d.lgs. 267/2000 e smi, T.U.E.L.;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate quale parte 

integrante e sostanziale del presente determinato, 

1. DI ISTITUIRE un sostegno economico, con le risorse governative e regionali attualmente 

assegnate pari a complessivi € 122.055,32, ai cittadini, e/o nuclei familiari, in situazione di 

contingente indigenza economica derivante dalla emergenza epidemiologica ai cittadini in situazione 

di contingente indigenza economica derivante dall’emergenza epidemiologica COVID-19, 

mediante l’erogazione di buoni spesa e/o eventuali pacchi di generi alimentari, spese per 

farmaci o beni di prima necessità;  

2. DI ISTITUIRE il servizio di soccorso alimentare e di procederne all’attivazione, come 

previsto dall’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 

29.03.2020, in deroga al d.lgs. n. 50/2016 e smi, attraverso: 

- buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali 

contenuti nell’elenco riportato sul sito istituzionale, in costante aggiornamento; 

- fornitura di generi alimentari, farmaci essenziali e beni di prima necessita, direttamente o per il 

tramite di associazioni di volontariato o enti del Terzo Settore;  

3. DI APPROVARE l’avviso pubblico (All. 1) per l’accreditamento degli operatori economici 

che si renderanno disponibili alla vendita sul territorio di generi alimentari, farmaci o beni di 

prima necessità e, ove possibile, alla relativa consegna a domicilio; il modello di 

manifestazione di interesse a rendersi disponibili a convenzionarsi con l’Ente (All. 2) e il relativo 

schema di convenzione (All. 3);    

4. DI APPROVARE l’avviso pubblico per l’assegnazione ai soggetti richiedenti il beneficio 

economico di buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari, farmaci o beni di prima necessità (All. 4) 

e il relativo modello di richiesta contenente la dichiarazione sostituiva di certificazione per il possesso 

dei requisiti (All. 5);  

5. DI DISPORRE l’affissione dell’avviso pubblico, anche mediante la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Ente, per l’accreditamento degli operatori economici che si renderanno disponibili 

alla vendita sul territorio vendita al dettaglio di generi alimentari, farmaci o beni di prima necessità e 

alla relativa consegna a domicilio, nonché ad accettare le condizioni tecnico-operative e di pagamento 

previste; 

6. DI DISPORRE l’affissione dell’avviso pubblico, anche mediante la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Ente, per la definizione dell’assegnazione ai soggetti richiedenti il beneficio 

economico, di buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari, farmaci o beni di prima necessità, nel 

rispetto dei requisiti specifici indicati nell’avviso stesso e secondo le modalità operative stabilite; 



 

 

7. DI DEMANDARE all’Ufficio Servizi Sociali la valutazione delle richieste e la predisposizione 

dell’elenco dei beneficiari ammessi all’assegnazione di buoni spesa e/o di eventuali pacchi di generi 

alimentari, spese per farmaci o beni di prima necessità, sino a esaurimento dei fondi a disposizione 

dell’Ente;  

8. DI STABILIRE che potranno essere ammessi al beneficio di tale forma di sostegno gli istanti, e i 

relativi ed eventuali nuclei familiari, procedendo in ordine di presentazione delle domande e secondo la 

situazione specifica di indigenza posseduta, fino a esaurimento del fondo di solidarietà a disposizione, 

attualmente pari a € 122.055,32, e se in possesso dei requisiti specifici dettagliatamente indicati 

nell’avviso pubblico relativo, in particolare:  

- essere residenti nel Comune di Formello; 

- trovarsi in una situazione di bisogno a causa dell’applicazione delle norme restrittive relative al 

contenimento della epidemia da COVID-19, previa autocertificazione che ne attesti lo stato, e se 

attualmente non beneficiari di altre forme di sostegno al reddito e alla povertà erogati da Enti 

pubblici, oppure beneficiari di un importo di sostegno pubblico non superiore ad € 500,00; 

9. DI DARE ATTO che con la sottoscrizione della presente determinazione, il sottoscritto Responsabile 

del Servizio rilascia il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 147 bis del d.lgs. n. 267/2000; 

10. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Responsabile del Servizio Finanziario per gli 

adempimenti di competenza; 

11. DI DARE ATTO che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (artt. 183 e 151 del d.lgs. n. 267/2000); 

12. DI PROVVEDERE alla pubblicazione della presente determinazione, unitamente alla relativa 

documentazione, all'albo pretorio e sul sito istituzionale, sezione amministrazione trasparente, di questo 

Ente. 
 

Il Dirigente del Dipartimento 

 Dott. Francesco Fraticelli 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La   presente    determinazione    viene   pubblicata    all’Albo   Pretorio per quindici giorni,   a  

decorrere dal 02.04.2020 
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